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(Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal
rischio sismico)” - I)elibera di Giunta Regionale n. 45 del 14 febbraio 2011
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IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 54 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame

La stessa si esprimerà nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli, /

ÌL PRISIDEj4TE
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Deliberazone N

Assesso re
Assessore Cosenza Edoardo

Area Settore

15 9

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 14/02/2011

PROC[SS( VERBALE

Oggetto
Jpproi’azione definitiva del Regolaiiieiito: “Iiitegrazioiie al Regolamento per l’espk’taniento (tele
attivita’ di autorizzazione e di deposito (lei progetti aifini della prevenzione (1(11 rischio sismico in
(‘ampania a. 4 del 2010, emanato con D. P. G. R. a. 23 del 11 febbraio 2010” e contestiiale proposta
di disegno di Legge recante niodjfìcl,e all’articolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9 (
miormne per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa dal rischio si.siiiico,.

I) Presidente StePano CALDORO PRESII)ENTE

2 Vicc Predcne (iIuepne DL Ml A

Asesoru \\1[D( )LAR.\

4) ldoardo COSEN/A

(iaetano ASSEN’l’E

\nni ( t1enna \IIR \( ill,\

7) Severino ASSFNTE

(ovanni RGMr\\) ASSENI’F

9 Lrmanno

10) Pasquale

Marcello i r\GliAi A [1. \

12) Guido IR( )\1(ti 11

13) Sergio VFTR ELLA

Secrelario Maria CAN(i i [IERi



Alla stregua dell’istruttoria compIuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelleprempsse che seguono, costituenti Istruttoria a tutti gli effetti dl legge, nonché dell’espressadlchrarazlone dl regolarità della stessa resa dal DIrigente del Settore a mezzo di sottoscrizione dellapresente

PREMESSO:

a. CHE con deliberazione n. 1701 del 13 novembre 2009 è stato approvato il “Regolamento per
I ‘espletamento delle allivilà di autorizzazione e cli deposito dei progelfi. ai fini della prevenzione del
rischio sismico in campania”;

h. CHE il Presidente della Giunta Regionale, con decreto n. 23 del 1 jjerj QJ QJQsmuu1a iL
predetto regolamento che è stato pubblicato sul B.U.R.C. n. 14 del 15 kbhraio 2010:

e. CHE con deliberazione n. 715 del 25 ottobre 2010 è stata approvata la proposta di bbh,leg,yn.ione al
Regolamento per I espletamenio delle attività di autorizzazione e di ckposilc’ dei jrogetii cii tini della
prevenzione del rischio sismico in Campania ti. 4 del 2010, emanato con D.P.G.R. ti. 23 del 11febbraio
2010”;

d. CHE in data 26 ottobre 2010, con nota n. 858945, tale deliberazione, con lallegato regolamento, è stata
inviata al Consiglio regionale per il prosieguo di competenza ai sensi dell’articolo 56. comma 2. dello
Statuto regionale;

e. CHE in data 28 ottobre 201 Ola stessa è stata acquisita agli atti del Consiglio regionale:
f. CHE il Consiglio regionale nella seduta del 10 novembre 2010 ha approvato il regolamento

Integrazione al Regolamento per I ‘espletamento delle attività di autorizzazione e cli deposiio dei
progetti ai /ì,,i della prevenzione del rischio sLsmico in Campania ti. 4 del 2010. emanato con 111’. GR.
n. 23 del 11 jèbbraio 2010’, formulando proposte di modifiche;

g. CHE con nota prot. 104093 deI 09 febbraio 2011. in attuazione del D.P.G.R. n. 23 deI 04 febbraio 2011.
il Settore Rapporti e Collegamenti con il Consiglio Regionale dell’A.G.C. 01 ha trasmesso all’A.G.C.
15 l’attestato del Presidente del Consiglio Regionale dell’avvenuta approvazione, con osservazioni.
dell’integrazione al Regolamento di che trattasi.

RILEVATO

CHE. pertanto. è necessario esaminare le predette proposte di moditica ai sensi dell’art. 56 dello Statuto regionale:

TENUTO CONTO

del parere reso dal capo dell’tJfflcio Legislativo del Presidente con nota prot n. 1740/LJDC’P/GAB/UL del
11/02/2011. che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, nel quale si rappresenta che
le modificazioni così come formulate dal Consiglio Regionale nella seduta del 10 novembre 2010 non sono
conformi all’attuale formulazione delle disposizioni contenute nella legge regionale a 9/83;

RITENUTO



di dover approvare, in via delinitiva, ai sensi dell ari. 56 del ‘ ieenie Stai ulo regionale, i Reeolamento:

Inft i a:ione al Ri go/Unii il/o pii / sp/ lanlc a/o lL 1k a/li ilU di alito? i a;ione i di i/e/IO i/o dei pi ogc Ui ai fin,
della preien:ione del risc/i/o vismk’o in (‘ampania ir 4 dcl 20/0. ‘fllUfl(it() con 1). P. (I. I?. il. 23 dcl /1 /ebhiiiio
20/o . al legato alla presente deliberazione, per la successiva emanazione da parte del Presidente della ( ìiunta
regionale:

VAI. U TAT A

altresì l’opportunità di proporre contestualmente all ‘approvazione del Consiglio regionale un disegno di legge di
modi tca deIl’art. 5 della citata legge regionale n. 9:83. che si allega al presente atto per tiarmarne parte integrante e

sostanziale, unitamente al prescritto parere espresso dall’I Jlljcio Legislativo del Presidente:

VISTO:

a. I’art. 117. comma 6, della Costituzione della Repubblica:

h. l’art 121 . comrna 4. della Costituzione della Repubblica, nella parte in cui attribuisce al Presidente della

Giunta regionale l’emanazione dei regolamenti regionali:

e. lart. 26. comma 3. dello Statuto della Regione Campania:

d. lart. 37. comma i . lett. i. dello Statuto della Regione ( ‘ampania:

e. l’art. 50. comma i dello Statuto della Regione Campania:

1’. gli artt. 53. 54 SSc 56 dello Statuto della Regione Campania:

g. la l.r. 7 gennaio 1983. n. 9 recante norme per lesercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del

territorio dal rischio sismico:

h. il D.P.G.R. 4 febbraio 2011 . n. 23 recante “Direttive generali per la delìnizione dell’iter procedimeniale

per l’emanazione dei regolamenti regionali:

Propone e la Giunta, in conformitì, a voto unanime

1)E[JBFRA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

1. Di approvare, in via delìnitiva, ai sensi dell’art. 56 del vigente Statuto regionale. il Regolamento:

“Integrazione al Regolamento pci’ / ‘espletamento de/le attività di autorizzazione e di deposito dei progetti ai

finì de/la /n’evenzione del rischio sisinico in ( ‘anipania n. -1 dcl 20/O. emanato con i). P. Ci?. a. 23 dcl Il

f?hhraio 20/0 “, allegato alla presente deliberazione, per la successiva emanazione da parte del Presidente

della Giunta regionale:

2. di approvare l’allegato disegno (li legge avente ad oggetto “modi liche all’art. 5 della L.R. n. 9 del 7 gennaio

i 983” con annessa relazione:



3. di sottoporre per I approvu/ione al (onsigl io Regionale I uniiesso disegno di legge. ai sensi deIi articoli 53 e
54 dello Statuto Regionale.

4. I)i inviare il presenie provvedimento, con i relati i allegati. al Consiglio Regionale. all.\.( .C. 1 5 ‘1 a ori
pubblici. Opere pubbliche. Attuazione. Fspropriazione”. al Settore 03 “Rapporti e Collegamenti con il
Consiglio Regionale’’ dell A.(ì.C. (ti ‘‘( ahinctio dcl Presidente della ( ìiunta Regionale” per gli adempimcnti
di competenza e al Settore Stampa. l)ocumeniazione e Bollettino li lììciale per la sua pubblicazione sul
Bl RC del la Reione Campania. cd al eh master per la pubblicazione sul sito regionale.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

1-1/02/201 I i L _i_ O

OGGETTO

ipprovazione definitiva dei Regolamento: “Integrazione ai Regolamento per I ‘esJi/efiIflleIifO delle
attivita’ di autorizzazione e di deposito dei progetti aifini della prevenzione dai rischio sismico in
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Il PreØdei;ie

A TTESTA

che nella seduta del 10 novembre 2010 il Consiglio regionale
della Campania ha approvato il regolamento: “Integrazione al
Regolamento per i spletamento delle attività di autorizzazione e
di deposito dei progetti ai ìni della prevenzione del rischio
sismico in Campania n. 4 del 2010, emanato con D.P.G.R. n. 23
del 11 febbraio 2010’ formulando le seguenti propavte di
modi/ìca:

a) al comma 1, dell ‘articolo 1 dopo le parole “entro i
successivi 15 giorni” sono aggiunte le seguenti “o dalla
data di presentazione della denuncia dei lavori”;

b) sono aggiunti i seguenti coi;;mi:
“2. All ‘alinea del coinma 3, dell ‘artkvlo 6 dopo le parole
“n.9/1983” sono sostituite le parole “sono tenuti ad” con le
seguenti ‘ossono “:

“3. Al comma i dell ¶articolo 8 dopo le parole “i Comuni”
sostituire la parola “effettuano” con le seguenti ‘possono
effettuare ‘

Si allega il testo del regolamento.

Paolo Romano



a e

ArtI
Mddificliè aflegEam6iito ff febbraì62O 1 (Cn. Cper tespletamento delle attività di

autorizzazione e di deposito dei progetti. ai fini della prevenzione del rischio sismico in Campania

l.Dopo l’articolo 18 del Regolamento 11 febbraio 2010, n. 4, recante Regolamento per
l’espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei progetti. ai tini della prevenzione del
rischio sismico in Campania è aggiunto il seguente:
Artl9 Disposizioni transitorie

1 .In deroga temporanea a quanto previsto dall’articolo 5, per le denunce dei lavori finalizzate al
rilascio del provvedimento di “autorizzazione sismica” presentate entro il 31 dicembre 2011.
qualora il settore provinciale dcl Genio civile non abbia comunicato l’esito istruttorio all’interessato
entro il termine di sessanta giorni, il committente può trasmettere allo stesso settore, entro i
successivi quindici giorni, una relazione tecnica asseverata del collaudatore in corso d’opera che
esplicita l’attività di controllo già svolta ai sensi dell’articolo IO. comma 2.
2.11 settore provinciale del Genio civile verifica la completezza della relazione tecnica assevcrata e,
in caso di esito positivo, il dirigente emette il provvedimento di “autorizzazione sismici’ dopo aver
accertato la correttezza amministrativa della corrispondente denuncia dei lavori. Resta ferma la
possibilità di disporre le ordinarie verifiche sulla vcridicità della relazione tecnica asseverata.
3.11 provvedimento di “auWriiegione sismici’ ovvero il prcavviso di diniego della stessa è emesso
entro quindici giorni dalla data di trasmissione della relazione di cui al comma 1.
4.La disposizione di cui al comma I non si applica alle denunce dci lavori di cui alle lettere a). bi.
e). ci). e). del comma I, dell’articolo 5, da effettuarsi nelle zone ad alta, media o bassa sismicità.
Sia relazione tecnica asseverata di cui al comma 1 è redatta secondo lo schema approvato dal
dirigente preposto al coordinamento dei settori provinciali del Genio civile e dà atto anche
dell’avvenuta verifica della correttezza delle impostazioni progettuali di cui all’articolo 5. comma
3.”



Art. 2
ìJorna transitoria

I Per le denunce dei lavori linalizzate al rilascio dei provvedimento di “autorizzazione sismica’,
per le quali, alla data di entrata in vigore del presente regolaiiento, sia già decorso il termine di cui
all’articolo 5. comma 2 del regolamento I I Ihbraio 2() IO. n. 4. ìl Settore provinciale del Genio
Civile ha facoltà di determinarsi in aulotutela in contormità della disciplina recata dall’articolo 19
del regolamento I I 1hhraio 2010. n. 4. così come aggiunto dall’articolo I



4

Art. 3
Entrata in vigore

1.11 presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

11 Presidente
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Prot, o, ‘LTDCP/GAB/UL
Al Coorclinatore
AGC Pavori nubblicL opere pubbliche

attuazione. espropriaziOfli settore

geotermica. geciecoica. ditesa suoo

Al Coordinatore
AGC Affari generali della (Siunia

pc Al Capo di Gabinetto

Oeceto: Disegno di legge recante “Modfiche aWarticolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1083,

o 9(Norrne per lesercisio delle funzioni regionali in materia di difesa del terrLono dai rischio

sismico)

Facendo seguito agii intercorsi colloqui si esprime parere favorevole all’ulteriore corso

dello schema di disegio di legge trasmesso dal Coordinatere dell’Area Generale di Coordinamento

Lavori pubblici con nota n. 2011011 9394 del 15 febbraio 2011.

ri/AnfliO Fe
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Relazione sulla proposta di disegno di legge recante modifiche all’articolo 5 della legge regionale 7
gennaio 1983, n. 9 (norme per l’esercizio delle iimzioni regionali in materia di diftsa del territorio
dal rischio sismico).

La proposta (li disegno di legge intende aderire a quanto osservato dal Consiglio regionale
nella seduta dcl 10 novembre 2010 in sede di approvazione del regolamento: “Integrazione al
Regolamento per 1 ‘espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei progetti ai fui
della prevenzione del rischio sismico in C’ampania n. 4 del 201 0. emanato con D. PG. R. n. 23 del 11
febbraio 20l0’

In particolare. il Consiglio regionale ha formulato la seguente proposta di modilica:
‘‘2. All a/i iea del conuna 3. dell ‘articolo 6 dopo le parole ‘‘n. 91 9N3 ‘‘ sono sostituite le parole

“SOnO tenuti ad coli le segileiil!”possoilo

“3. .41 coinina I dell ‘ar/ic o/o 8 dopo le parole “i Coini,,ii” sostituire la parola “e//elluano” con le
seguenti ‘‘possono e//ettuare

La suddetta proposta, in sede regolamentare, fiicoltizza competenze che la legge regionale n.
9i83 affida ai Comuni (art. 5. co. 3). Si tratta dunque di previsioni il cui recepimenio comporta una
modifica della legge regionale.

La proposta di disegno di legge si compone (li n.2 articoli:

Ari. 1
All’articolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1 983, n. 9 (norme per l’esercizio delle ltmzioni
regionali in materia di difesa dcl territorio dal rischio sismico), ò aggiunto il seguente comma:

“5. In caso di inadeguatezza Funzionale, in termini di personale tecnico. mezzi e risorse, anche in
forma associata con altri enti, i Sindaci, su conforme deliberazione (lei competente organo
comunale, possono chiedere alla Giunta regionale di effettuare i controlli di cui al comma 3, lettera
e). La Giunta regionale, accertata l’inadeguatezza, al fine di garantire l’esercizio delle funzioni,
affida detti controlli al Settore provinciale del Genio Civile competente per territorio, fermo
restando l’obbligo, per il comune, di effettuare gli altri controlli di cui al comma 3.”.

Art. 2 — Dichiarazione d’urgenza
La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
nel bollettino ufficiale della Regione_Campania.

________ _________

Si specifica, altresì, che la proposta di disegno di legge non pone alcun onere linanziario in
capo all’Ente regionale.



Disegno di legge: “Modifiche aIlart. 5 della L.R. n. 9 del 7 gennaio l9%3’

Art. I
All’articolo 5 della legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9 (norme per l’esercizio delle funzioni
regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico). aggiunto il seguente comma:

5 In caso di inadcguatezza funzionale in tcrirnni di pcrsonalc tLcrnco mezzi e risorse anche in
forma associata con alti-i enti. i Sindaci, su conforme deliberazione del competente organo
comunale, possoiio chiedere alla Giunta regionale di efPttuarc i controlli di cui al comma 3, lettera
e). La Giunta regionale. accertata l’inadeguatezza. al fine di garantire Fesercizio delle funzioni.
affida detti controlli al Settore provinciale del Genio Civile competente per territorio. lermo
restando l’obbligo, per il comune, di effettuare gli altri controlli di cui al comma 3.”.

Ad. 2 Dichiarazione durgcnza
La presente legge ò dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
nel bollettino ufficiale della Regione Campania.


